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I  conci della nuova Galleria 
GN01, parte cruciale 
dell’Anello Ferroviario di 
Palermo, saranno cremo-
nesi. SPI, azienda di pre-
fabbricati guidata da Mar-

co Bergogni con sede nel Distret-
to Tecnologico di Cremona, si è 
aggiudicata la fornitura degli anel-
li che costituiranno il tratto della 
metropolitana del capoluogo si-
ciliano, tra le fermate di Notar-
bartolo e Politeama, migliorando 
significativamente la mobilità quo-
tidiana della città. 
L’azienda fornirà un totale di 
7.573,68 metri cubi di calcestruz-
zo, attraverso anelli imponenti con 
un diametro esterno di 7,9 metri, 
ciascuno composto da 7 conci, in-
clusa la chiave. La produzione, che 

inizierà a marzo 2026 nello stabi-
limento di Castelletto Monferrato, 
in provincia di Alessandria, vedrà 
l’utilizzo di una miscela tradizio-
nale arricchita con fibre in poli-
propilene anti-spalling. 
La commessa di Palermo rappre-
senta una nuova, stimolante sfi-
da logistica per SPI. Se la produ-
zione non verrà delocalizzata per-
chè la commessa non giustifica la 

realizzazione di uno stabilimento 
in loco, ci saranno importanti no-
vità dal punto di vista del traspor-
to. Per la movimentazione, infat-
ti, sarà adottata una soluzione in-
termodale: i conci saranno tra-
sportati su gomma fino al porto di 
Genova per poi essere caricati su 
un traghetto che arriverà fino a 
Palermo. I conci verranno scarica-
ti direttamente in porto, nell’area 
destinata al cantiere. 
«Siamo orgogliosi - è la dichiara-
zione di Marco Bergogni, CEO di 
SPI - di continuare a fornire con-
ci per opere nazionali strategiche 
che rispondono alle esigenze di 
mobilità dei cittadini. Con l’impe-
gno costante di affrontare nuove 
sfide: questa volta, quella del tra-
sporto marittimo dei nostri con-
ci. Così, portiamo in tutto il Paese 
non solo i nostri prodotti, ma la ca-
pacità imprenditoriale e di svilup-
po delle aziende cremonesi»

Nell’imma-
gine,  
Marco 
Bergogni, 
CEO di SP. 
A sinistra 
una parte 
degli anelli 
in 
calcestruzzo

SPI FORNIRÀ 7.573,68 METRI CUBI DI CALCESTRUZZO 

Sono cremonesi i conci utilizzati          
per la nuova metropolitana di Palermo

CREDITO PADANO RICEVE DA RINA LA CERTIFICAZIONE UNI/PDR 125:2022 PER LA PARITÀ DI GENERE  

Diversità, equità e inclusione 
Il riconoscimento si inserisce in un più ampio percorso strategico intrapreso dalla Banca

Credito Padano ha otte-
nuto da RINA la Certifi-
cazione UNI/PdR 
125:2022 del sistema 
di gestione per la pari-
tà di genere, confer-

mando la propria attenzione ai te-
mi della diversità, dell’equità e 
dell’inclusione. 
Il riconoscimento si inserisce in 
un più ampio percorso strategico 
intrapreso dalla Banca, caratteriz-
zato da iniziative e azioni concre-
te che coinvolgono trasversalmen-
te tutti i processi legati alle risor-
se umane, con l’obiettivo di pro-
muovere un cambiamento cultura-
le duraturo e un miglioramento 
continuo. 
In questo ambito, nel corso del 
2025 è stato istituito il Comitato 
Guida per la parità di genere, che 
ha definito e avviato un piano stra-
tegico dedicato, finalizzato a moni-
torare nel tempo le attività e i risul-
tati raggiunti, nonché a diffondere 
una cultura inclusiva attraverso un 
dialogo costante e partecipato con 
tutto il personale. 
«Questa Certificazione – commen-
ta il Presidente Arnaldo Ghisotti – 
testimonia l’impegno concreto del-
la nostra Banca nel promuovere 
pari opportunità, inclusione e va-
lorizzazione dei talenti, indipen-
dentemente dal genere. La parità 
di genere non rappresenta solo un 
obiettivo istituzionale, ma un valo-
re condiviso che si costruisce ogni 
giorno, insieme». 
«Questo risultato – aggiunge il Di-
rettore Generale Oliviero Sabato – 
è il frutto di un progetto struttura-
to che ha coinvolto trasversalmen-

te diverse funzioni aziendali e che 
nasce dalla sensibilità che da sem-
pre caratterizza la nostra Banca 
sui temi dell’equità e dell’inclusio-
ne. In tale ambito, abbiamo scelto 
di intraprendere volontariamen-
te un assessment per individuare, 
in modo sia qualitativo sia quanti-
tativo, eventuali distorsioni e di-
suguaglianze di genere. Questo tra-
guardo non rappresenta un punto 
di arrivo, ma una tappa di un im-
pegno che continua nel tempo». 
Il percorso intrapreso, che si inte-
gra pienamente nel sistema di va-

lori del Credito Cooperativo, fonda-
to sulla mutualità, sulla centralità 
della persona e sulla responsabi-
lità verso la comunità, ha inoltre 
consolidato alcune consapevolez-
ze fondamentali: la necessità di in-
vestire in formazione continua, 
non solo per conseguire e mante-
nere la certificazione, ma per soste-
nere innovazione e crescita nel lun-
go periodo; l’importanza di sup-
portare concretamente la genito-
rialità, promuovendo un equilibrio 
autentico tra vita professionale e 
personale; l’impegno a valorizza-

re e accompagnare lo sviluppo del-
la leadership femminile, affinché la 
presenza delle donne nei ruoli api-
cali diventi sempre più parte inte-
grante dei processi decisionali; il 
contrasto agli stereotipi culturali 
che ancora incidono sulle opportu-
nità e sui percorsi di carriera; l’ur-
genza di contrastare con determi-
nazione ogni forma di violenza di 
genere, riconosciuta come ostaco-
lo strutturale alla piena realizzazio-
ne della parità; il valore del lin-
guaggio inclusivo quale leva cul-
turale di rispetto e attenzione.

Da sinistra, 
il direttore 

generale 
Oliviero 

Sabato  
e il 

presidente 
Arnaldo 
Ghisotti

“GHISOTTI 

Non 
rappresenta 
solo un 
obiettivo 
istituzionale, 
ma un valore 
condiviso 

“

SABATO 

Non  
un punto  
di arrivo,  
ma una tappa 
di un impegno 
che continua 
nel tempo


